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Bilancia commerciale in valore (milioni di Euro) per il totale delle attività economiche. Anno 2010  

 

 
Provincia di Roma Italia 

mln euro var % '10/'09 mln euro var % '10/'09 

Esportazioni 7.860 27,5% 337.584 15,7% 

Importazioni 22.551 10,2% 364.950 22,6% 

Saldo -14.692 2,7% -27.366 365,8% 

Fonte: Elaborazioni su dati Istat 

 

 

PROVINCIA DI ROMA - Totale interscambio commerciale in valore (milioni di Euro) 

 
Fonte: Elaborazioni su dati Istat 

 

IN SINTESI 

Il 2010 è stato un anno di ripresa sia per il commercio estero nazionale, sia per 

quello romano. A Roma le esportazioni sono aumentate del 27,5% rispetto all’anno 

precedente e sono state pari a 7,8 miliardi di euro.  L’economia romana è, tuttavia, 

poco vocata all’export. Le esportazioni romane sono, infatti, il 2,3% del totale na-

zionale, una quota poco rilevante per un’economia che genera il 9% del valore ag-

giunto nazionale. 

Il principale mercato estero di destinazione dell’export provinciale sono i Paesi Ue 

(45,6%), seguiti dall’America del nord (15,2%). 

I settori trainanti sono: “Coke e prodotti petroliferi raffinati” (19,7%), “Sostanze e 

prodotti chimici” (16,8%), “Farmaceutico, chimico-medico e botanico” (10,3%), 

“Mezzi di trasporto” (10,2%) e “Computer, apparecchi elettronici e ottici” (9,7%). 
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ITALIA - Interscambio commerciale in valore (milioni di Euro) 

  
Fonte: Elaborazioni su dati Istat 

 

Variazione % importazioni ed esportazioni sull’anno precedente 

    
Fonte: Elaborazioni su dati Istat 

 

Il 2010 è stato un anno di ripresa per il commercio estero italiano: sia le importazioni, sia le esporta-

zioni sono, infatti, aumentate recuperando in parte la riduzione registrata nel corso del 2009. Ciò è avvenuto 

nonostante la difficile situazione dell’economia mondiale. La Provincia di Roma ha registrato delle dinamiche 

simili con incrementi più sostenuti per le esportazioni (+27,5% contro il corrispondente +15,7% nazionale) 

rispetto alle importazioni (+10,2% contro il +22,6% nazionale). Tuttavia le importazioni restano molto più 

elevate delle esportazioni con un saldo negativo di quasi 15 miliardi di euro. Anche per l’Italia il disavanzo 

della bilancia commerciale è aumentato nel 2010 attestandosi ad oltre 27 miliardi di euro. 
 

Peso percentuale della Provincia di Roma sul totale delle esportazioni e delle importazioni italiane 

 
Fonte: Elaborazioni su dati Istat 
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La quota delle esportazioni romane sul totale nazionale è stata del 2,3% nel 2010, in leggero aumento rispetto 

ai due anni precedenti. Si tratta comunque di una quota relativamente “bassa” per un’economia che genera il 

9% del valore aggiunto nazionale. Il motivo principale di tale bassa propensione all’export è individuabile nel-

la forte terziarizzazione dell’economia romana, strettamente connessa a sua volta al ruolo di Roma Capitale. 

 

Esportazioni della Provincia di Roma per settore di attività 
 

 
Fonte: Elaborazioni su dati Istat 

 

Nel 2010 i settori merceologici per cui nell’area romana sono stati registrati i valori più elevati delle 

esportazioni sono stati quello del Coke e dei prodotti petroliferi raffinati (19,7% dell’export totale) e quello 

delle sostanze e dei prodotti chimici (16,8%). Su un buon livello sono risultati anche l’export del settore far-

maceutico, chimico-medico e botanico (10,3%); di quello dei mezzi di trasporto (10,2%) e di quello dei com-

puter, apparecchi elettronici e ottici (9,7%).  
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Principali Paesi di destinazione dell'export della Provincia di Roma 
 

Paese 
2010 2010 2010/2009 

mln euro % Var % 

Mondo 7.860 100,0% 27,5% 

   Ue 27 3.584 45,6% 24,9% 
      Uem 16 2.891 36,8% 36,1% 

         - Austria  80 1,0% -21,3% 

         - Belgio  81 1,0% 12,0% 

         - Francia  603 7,7% 26,9% 

         - Germania  1.055 13,4% 42,0% 

         - Paesi Bassi  185 2,4% 134,9% 

         - Spagna  381 4,9% 46,1% 
        

      - Polonia  53 0,7% 46,4% 

      - Regno Unito  395 5,0% -12,3% 
        

   Extra-Ue 27 4.276 54,4% 29,7% 
      Paesi europei non Ue 27 753 9,6% 13,5% 

      - Russia  133 1,7% 72,2% 

      - Svizzera  228 2,9% -13,7% 

      - Turchia  168 2,1% 31,1% 
        

   Africa settentrionale 312 4,0% -14,3% 

   Altri paesi africani 180 2,3% 37,4% 
       

   America settentrionale 1.196 15,2% 63,1% 

      - Stati Uniti 1.139 14,5% 66,9% 

   America centro-meridionale 264 3,4% 81,0% 
       

   Medio Oriente 555 7,1% 28,5% 

   Asia centrale 168 2,1% 156,0% 

      - India  53 0,7% 69,0% 

   Asia orientale 656 8,3% 30,0% 

      - Cina  110 1,4% 57,2% 

      - Giappone  168 2,1% 82,2% 

   Oceania e altri territori 191 2,4% -25,7% 
        

Fonte: Elaborazioni su dati Istat 

 

Il principale mercato di destinazione dell’export provinciale sono i Paesi dell’Unione Europea, che ri-

cevono oltre il 45% dell’export romano. Tuttavia la percentuale nazionale di merci spedite in ambito comuni-

tario è sensibilmente più elevata (è pari ad oltre il 57%). 

L’America settentrionale è molto importante come mercato di sbocco dei prodotti provenienti dalla 

Provincia di Roma. Si tratta infatti del secondo mercato di destinazione come ordine di importanza e riceve 

una quota delle esportazioni superiore al 15%. A livello nazionale invece la quota di export diretta in nord 

America è di meno del 7% e il secondo mercato di destinazione è formato invece dai Paesi europei non Ue.  

Altri importanti mercati di destinazione del commercio estero provinciale sono l’Asia Orientale, il 

Medio Oriente e l’Africa, con quote superiori al 6% del totale delle esportazioni. 

 


